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L'Anderlecht, che si è imposto 3-1, rende ora più diffìcile il cammino dei bianconeri nella Coppa dei Campioni 
•»• • • ! • I I I | 

Per la una sconfina pericolosa 
Coppa Coppe: problemi anche per i giallorossi 

L'offensiva del Porto 
infrange la strenua 

difesa della Roma: 2-0 
La squadra di Liedholm ha giocato al di sotto delle sue possibili
tà - Non sono bastate la bella prova di Falcao e di Chierico 

OPORTO: Fonseca; Gabriel, 
Simocs; I-'reitas, Tcxcira, Ko-
dolfo; Jaimc secondo, Sousa, 
Walsh (83' Julio), Jacques, Co
sta. 12 Zcbcto, 13 Lima Perei
ra, 14 Jaimc primo, 16 Ro* 
meu. 
ROMA: Tancredi; Ncla, Ma
rangoni Turonc, Falcao, Bo
netti; Chierico, Di Bartolo
mei, Pruz/.o, Ancclotti, Conti. 
12 Supcrchi, 13 Spinosi. 14 
Maggiora, 15 Giovannclli, 16 
Faccini. 
ARBITRO: Prokor (RDT). 
RFrri: 42' Walsh. al 46* Costa. 
NOTF: splendida serata, tem
peratura fresca, terreno in ec
cellenti condizioni. Ammoni
ti per gioco fsi'oso Bonetti, 
Turonc, Ancclotti. Jaime se
condo. Spettatori cinquanta
mila. Angoli 7-6 per il Porto. 

PORTO — La Roma impara a 
sue speso la «legge» del Porto 
(sette anni senza sconfitte in 
casa nelle competizioni di 
Coppa): dopo aver retto digni
tosamente per gran parte del 
primo tempo subisce a cavallo 
dell'intervallo un 1-2 impieto
so che la mette ko. I padroni di 
casa non costituiscono una sor
presa: lunghe azioni di buona 
fattura sulle fasce, con precisi 
spioventi sulle due punte. 

. I «ariete» Walsh e l'insidioso e 
agile Costa. Semmai sono i 
giallorossi a giocare al di sotto 
delle loro possibilità: la difesa 
sbanda vistosamente perchè 
non è filtrata a centrocampo, e 
forse Liedholm rimpiange di 
aver preferito il tecnico Di 
Bartolomei al grintoso Mag
giora. Due gol di svantaggio 
non sono un margine irrecu
perabile. anche perché i pqrtov 
ghesi in trasferta sòlitamente' 
non si battono da leoni. 

Comunque solo una Roma 
trasformata può tentare di 
proseguire il cammino in Cop
pa delle Coppe. Il risultato so
stanzialmente è giusto: nelle 
file portoghesi ottima la dife
si». buono il centrocampo ed 
eccellente il duo d'attacco. I 
giallorossi pagano la scarsa e-
sperienza internazionale e solo 
ralcao nel primo tempo riesce 
a salvarsi, mentre la squadra 
nel suo complesso rimane 
piuttosto lontana dal rendi
mento abituale. In attacco il 
migliore è stato Chierico per 
quanto troppo poco servito. 

- - . _ « w ^w>W-. 

#FÀLCÀbi"ilI migliore insieme a Chierico 
vr.:; 

Gibilisco resta europeo 
TAORMINA — Joe Gibilisco si è confermato ieri campione eu
ropeo dei pési leggeri, battendo per k.o.t. alla.nona ripresa lo. 
spagnolo Herèdia. Il match non ha avuto praticamente storia. 
essendo sempre stato in mano al pugile italiano. Anzi l'arbitro ha 
eccessivamente prolungato l'agonia dello spagnolo, che più volte 
ha dovuto piegare le ginocchia di fronte alla pressante azione del 
siciliano. _- - ...••-.. -.'.•- - ; •.••.-..••••.. \ .:; 

Ancora una volta i nerazzurri hanno mostrato scarsa incisività 

L'Inter non va oltre il pari 
con la Dinamo Bucarest: 1-1 
Dopo un promettente avvio la squadra di Bersellini è rimasta 
imbrigliata dai forti rumeni-1 gol segnati da Pasinato e Custov 

INTER: Bordon; Kergomi. 
Baresi (83* Sereni); Pasinato. 
Bachlechncr. Bini: Bagni. 
Prohaska. Altobclli. Becca les
si. Centi. (12 Cipollini. 13 Ca
nuti. 14 Ferri. 15 Rocca). 

DINAMO: Moraru; Mann. 
Stanescu: Augustin. Bumbe-
scu. Dinu: Talnar (83* Stedic). 
Dragnra. Gcorgcscu. Custov. 
Orac (12 Fftimcscu. 13 Stedic. 
14 Moltescu. 15 Jordachc). 

ARBITRO: Konradt. 
RETI: nel 1" tempo Pasina

to al 23*. Custov al 39'. 

Era stata scomodata la sto
ria del calcio per presentare 
questa sfida tra Inter e Dina
mo. Anche perché nel passato 
i nerazzurri avevano sempre 
chiuso con largo margine i 
conti con questa squadra ru
mena. Il preambolo era stato 
insomma festoso, con dichia
razioni di sicurezza di Berselli
ni e soci. Invece è stata tutta 
un'altra musica, fatta di gran 
fischiate finali, di imprecazio
ni mentre si rifacevano vivi i 
•frombolieri» che con il lancio 
di oggetti vari in campo già 
nella gara della primavera 
scorsa con il Real Madrid ave
vano causato la squalifica del 
campo. Insomma il pubblico 
che aveva sfidato pioggia e 
freddo s'è sentito tradito da 
questo I -1 con cui si è chiusa la 
partita. Anche perché dietro il 
risultato ci sono soprattutto 
manchevolezze, di varia natu
ra. dei nerazzurni. Intanto 
una evidente incapacità di 
prendere in mano la gara, co
me Bersellini aveva program
mato. e chiare difficolta a gio
care su quei ritmi veloci che 
avrebbero dovuto piegare i 
rumeni. L'Inter ha attaccato a 
scatti, con folate- portate so
prattutto con le gambe, sbilan
ciandosi spesso, ragionando 
poco. La Dinamo non si è certo 
lasciata ' impressionare dalla 
puntata di Altobelli che con 
facilità, dopo appena trenta 

secondi era arrivato a tu per tu 
con Moraru e si è disposta sul 
campo con atteggiamento tut-
t'altro che difensivo, visto che 
gresentava due punte «veraci»: 

ìeorgescu. dalia fama euro
pea. e Orar. Molto fortel più 
forte'elei nerazzurri il centro
campo con Custov. Dragnea e 
Augustin a dominare con faci
lità a volte irridente. Non sono 
dei fulmini i rumeni ma con
trollano il gioco con bravura. 
le loro trame sono pulite e 
quasi sempre arrivano davanti 
all'area dell'Inter in condizio
ni di poter tirare con comodità 
da lontano. •- j . 

È anche vero che i rumeni 
hanno lasciato ampi spazi ma 
l'Inter vi si è buttata con trop
pa foga o con troppa lentezza. 
Altobelli dopo buoni spunti i-
niziali si è perso in dribbling 
inutili e anche Bercalossi ha 
sprecati» veramente molto. 
Prohaska poi era chiaramente 
in serata negativa e nel cen
trocampo nerazzurro si è sen
tita la mancanza di Marini e di 
Oliali. Con queste condizioni 
l'Inter ha sofferto, arrancato. 
mostrandosi veramente peri
colosa e sicura poche volte. Di 
controlla rischiato certamente 
troppo. Come al 13' del primo 
tempo quando Georgescu ha 
potuto battere al volo da due 

passi da Bordon. paralizzato su 
un precedente cross. Fortuna 
che il rumeno non ha colpito 
bene. Bella l'Inter attorno al 
20*. con due. tre azioni veloci. 
impostale su Pasinato a galop
pare sulla sinistra, e Bagni e 
Beccalossi a sbagliare di poco. 
Al 23* arriva il gol nerazzurro 
e arriva su punizione. *.-.-.• 

Lunga punizione di seconda 
da posizione centrale poco 
fuori dell'area rumena: La Di
namo piazza una scomposta e 
lunga barriera.- Prohaska toc
ca a Pasinato che finge la le
gnata. batte a mezza forza infi
lando il bucò giusto. Moraru è 
nettamente sorpreso e battuto. 
Tutto facile p e r i nerazzurri? 
Assolutamente. Anzi il ritmo 
cala, si notano più sfasature e 
la Dinamo trova il modo di ar
rivare al pareggio. Lo fa con 
Custov. uno dei migliori, che 
con un gran tiro da una venti
na di metri buca Bordon. 
- Ora per l'Inter c'è l'obbligo 
di andare a vincere a Bucarest. 
Un pari in bianco la elimine
rebbe e la Dinamo ha dato 1' 
impressione di poter control
lare con una certa comodità 
Jiuesta Inter, come del resto ha 
atto nella seconda parte della 

gara. 

Gianni Piva 

Lunedì il «Direttivo» AIC 

VICENZA — R Consigho Direttivo dell' Assodinone naMna Calciatori (AlCi 
sì rwrwi lunedi prossimo «Se 12. JH hotel Mchctangeto di .totano per 
esaminare te smianone creatasi a seguno dette rotti»-* de*» trattative con 
te Federatone e con le Leo*t e per defcberart sv*e più opportune ewiiative 
da prendere, t motivi di pù profondo contrasto tra AIC de una pene. FlGC 
e Leghe dai'ahro. riguardano te morosità deae società nel pagamento degli 
stipendi e la poemone creditorie, per circa 300 milioni, dei gwcaaon appar
tenenti afte società Crotone. GeH»«. vìgevano. Pro Vaste. Milano, «telu
se dai campionati per gravi tfvsdempwrae economche. 

Una rete messa a segno da Vercauteren a due minuti dalla fine ha notevolmente appesan
tito il passivo della squadra di Trapattoni, che ben si era comportata tino a quel 
momento, riuscendo a contenere nei giusti limiti il risultato - Le altre reti sono state 
messe a segno da Geurts e Marocchino nel primo tempo e sempre da Geurts nella ripresa 

ANDFRLECIIT: Munaron, 
De Grecf, Broos, Lozano, De 
Grootc, Vercauteren, Cluy. 
tens, Hofkcns, Geurts, Ol-
sseh. Brvlle (dal 56' Pétur
sson). 12" Gosscns, 13° Eie-
cteur, 15" Hanscn, 16" De Zut-
ter. - '"•*' 
JUVENTUS: Zoff. Gentile. 
Cabrini, Furino, Brio, Scirca, 
Marocchino (dall'89*Panna), 
lardelli (56* Prandclli), Vir-
dis, Bradv, Bonini. 12" Bodini, 
13" Osti, i l " Tavola. 
ARBITRO: Whitc (Gran Bre
tagna). 
MARCATORI: nel p.t. al 25* 
Geurts, al 38' Marocchino; nel 
s.t. al 15* Geurts, al 44* Ver
cauteren. 

Dal nostro inviato -
BRUXELLES — Juventus, di
ciamo subito, sfortunatissima. 
Esce battuta per tre reti a una 
dal campo dell'Anderlecht ma 
ha mille e una ragione per im
precare alla malasorte. Prima 
le viene a mancare Bettega 
per un repentino attacco in
fluenzale. poi regala letteral
mente un gol ai belgi con tiro 
sparacchiato da Scirea su un 
avversario con palla carambo
lata poi beffardamente in rete. 
quindi sbaglia in modo a dir 
poco clamoroso con Virdis 

auello che sarebbe stato il gol 
el pareggio, verosimilmente 

conclusivo, infine è buggerata 
da un gol uscito da mille rim
palli a un solo minuto dalla fi
ne. Peccato. Peccato perché la 
squadra ha giocato anche sta
volta. nonostante, ripetiamo 
l'handicap del forfait di Bette
ga. una generósa e bella parti
ta che ha avuto in Zoff. se gli si 
abbuonano un paio di incer
tezze dopo una serie di inter
venti davvero provvidenziali. 
Furino. Tardelli. Brady e Ma
rocchino gli uomini migliori. 
Ma ecco adesso' la storia del 
match. • •-;•>" 

Serata fredda ma • almeno 
senza : pioggia e senza vento. 
Stadio gremitissimo già un'ora 
buona prima del match, terre
no di gioco in perfette condi
zioni. Molti, e pieni di entusia
smo. gli italiani presenti, pro
venienti dà un po' tutto il Bel

gio—Ribadito, .^all'annuncio 
'delle-'formazioni, il forfait di 
f Bèi tèga rimasto' ih ' albergò, a 
smaltire il proditorio attacco 
influenzale (probabile' il suo 
recupero per il derby di dome
nica). Quanto ai belgi, schiera
no al centro dell'attacco il gio
vane Geurts invece dell'islan
dese Pétursson. Banda e majo-
rettes come divertente prolo
go. Calcio d'avvio per la Juve 
in completo blu mare per do
vere d'ospitalità, ma è subito 
l'Anderlecht a ròvesciarsi-riel-
l'area di Zoff: un calcio d'an
golo e due tiri da fuori area di 
Olsen.e'Lozano ben bloccati 
dal portiere bianconero il 
compendio di questa veemen
te fase iniziale. 

Curioso Io schieraménto dei 
belgi con ben cinque difenso
ri. e tra questi l'ala destra 
Cluytens piazzati su una linea 
davanti a Munaron. tre cen
trocampisti (Olsen. Lozano e 
Hofkens) e le due punte Bryl-

•le e Geurts. La linea dei cin
que difensori si porta però in 
massa avanti appena uno di lo
ro ha la palla, per cui la metà 
campo juviMitina si trova spes
so à ribollire. Risponde dal 
canto sub la Juve con un ben 
articolato lavoro dei centro
campisti. cui dà una - valida 
mano Bonini e con le veloci 
puntate di Virdis. e segnata
mente. di Marocchino. Giusto 
una incursione e un cross dàlia 
sinistra di quest'ultimo procu
rano una punizione battuta da 
Brady e Brio, arrivato a sor-

Fresa* fin sotto porta, azzecca 
incornata e mette in rete. L" 

arbitrò raffredda però gli en
tusiasmi bianconeri annullan
do il gol per fuorigioco. Lo 
stesso Brio si becca subito do-

Ei> un'ammonizione per un 
rutto.fallo su Geurts. 
Tutto sommato la Juve sem

bra aver ben preso le misure 
all'avversario e reggerne il 
ritmo. La partita, in questa fa
se centrale del primo tempo 
pare addirittura equilibrarsi. 
Un bel tiro di Gentile al 20" 
finisce alto di poco. Quando i 
belgi si avventano Furino è il 
generoso combattente di sem
pre che s'arrabatta in mille 
modi per tenere in piedi la ba
racca. La quale baracca però 
scricchiola al *25' quando Zoff 
potrebbe parare in comoda 
presa e procura invece un cal
cio d'angolo, battuto il quale 
da'Lozano la-baracca crolla: 
Geurts infatti si eleva alto sul 
mucchio, incorna alla perfe
zione e il gol è fatto. Si fa per
donare però al 30'. Zoff. pa
rando da due passi una canno
nata del Mix-rissimo Vercaute
ren. Sulla risposta va via Vir
dis sulla destra e spara in cor
sa. d'anticipo sul portiere usci
togli incontro, un gran diago
nale che. attraversata la luce 
della porta, si «spegne rasen
tando il palo opposto sul fon
do. 

.Una ammonizione anche 
per Furino, ma il match conti
nua ad essere svelto, vario. 
piacevole. Certo che l'assenza 
di un uomo della classe e del 
rendimento del Bettega attua
le non può non avere un suo 
peso. Ad ogni modo, sempre 
sul filo del fuorigioco, il con
tropiede juventino porta spes
so nell'area belga grosse mi
nacce. Al 38*. addirittura, il 

' contropiede juventino confe

ziona. rapido e bello, il gol del 
pareggio: Brady apre sulla de
stra per Tardelli. tiro forte e 
teso. Munaron respinge a pal
me aperte come può, irrompe 
Marocchino e siamo all'l-l. 
Ovvia la reazione bèlga. Gran 
calcio piazzato da trenta metri 
di De Groote e Zoff vola a de
viare in calcio d'angolo. Am
monito anche Cabrini per fal
lo su Cluytens e si va al riposo. 

Quando si riprende due in
cursioni di Cluytens portano il 
panico in area juventina e però 
Zoff se la cava con un po' di 
spavento. Ottimo in questa fa
se il lavoro di tamponamento 
di Bonini e quello di disimpe
gno di Brady. mentre più a-
vanti il più prezioso continua 
ad essere Marocchino spesso 
tartassato dai difensori belgi. 
All'11' Tardelli lascia il campo 
acciaccato e lo rimpiazza 
Prandelli. A Trapattoni ri
sponde Ivic sostituendo Brylle 
con Pétursson. Un gran colpo 
di fortuna aiuta a questo punto 
l'Anderlecht: un intervento di 
Pétursson porta la palla bal
lonzolante in area. Gli si av
venta addosso Scirea e spara di 
destro, ma la sfera, violentissi
ma. batte proprio sul corpo di 
Geurts. rimpalla e schizza in 
rete tra . la disperazione di 
Zoff. Davvero un peccato, per
ché adesso la Juve sembra ol
tretutto accusarne il colpo. 
Quando un poco si riprende 
scandaglia avanti Brady che 
spara secco e preciso di sini
stro: • ancora munaron non 
trattiene, piomba sulla palla 
Virdis che riesce però a man
darla incredibilmente alta. 

E qui. davvero, non è più 
questione di jella. Adesso 
qualche juventino accusa il 
peso della fatica e le offensive 
dei belgi si fanno più frequen-

MAROCCHINO segna il gol del momentaneo pareggio 

ti. anche se Virdis, ormai esau
sto. e il bravissimo Marocchi
no non trascurano, appena si 
offre loro l'occasione, di lan
ciarsi in scorribande, purtrop
po sempre più avventurose. 
nell'area avversaria. L'im
pressione è che ora la Juve mi
ri a difendere Tl-2, risultato in 
fondo comodo da ribaltare nel 
«ritorno». Non ci riesce. Per
ché al 44* su una mischia susse
guente a calcio d'angolo. Ver
cauteren trova lo spiraglio 
buono por il 3-1. 

L'appuntamento adesso è 
per il 4 novembre a Torino. E 

! le prospettive non dovrebbero 
; essere del tutto disperate. Co-
; munque vedremo. 

Bruno Panzera 

Oggi in TV 
PORTO-ROMA: alle 17.30 

telecronaca differita su Rete 3. 
. INTER - DINAMO BUCARE
ST: alle 23.10 telecronaca dif-

. ferita su Canale 5. 
! EUROGOL: alle 22.55 sulla 
Rete 2. 

Calcio: Squalificati Pircher e Guerrini 

MILANO — ti giudice della Lega ha squalificato per 
due giornate Pircher (Ascoli) e per una Guerrini. 
(Sampdoriai. Ha inoltre inibito fino al 21 novembre il 
dirigente Fossati (Genoa) e squalificato fino al 21 
febbraio 1982 l'allenatore della «Primavera» del Ce
sena. Sacchi, «per aver incitato i giocatori ad interve
nire con violenza nei confronti degli avversari»... 
•> ' in serie C2 tra l'altro il giudice ha éq*»irm)eato per * 
una gara H campo del Monopoli paria pactita.con.il.. 
Savoia ed ha infritto atta squadra pugriese «la punterò- ' 
ne sportiva della perdita della gara con ti punteggio d? •. 
1 a 3». • La CAN ha designato i seguenti àrbitrrper 

le partite di domenica (inizio ore 14.30) 
- SERIE A: Avellino-Bologna: Agnolin; Cagliari-Asco

li: Lanese: Cesena-Napoli: Longhi; Como-Catanzaro: 
Ciulli; Genoa-Udinese: Redini: Milan-lnter: Barbare
sco: Roma-Fiorentina: D'Elia: Torino-Juventus: Me-
negali. 
. SERIE B: Bari-Reggiana: Angelelli: 8rescia-Spal: 
Ldps;:Càtania-Sarhpddria^Mitart: Cavese-Pisa: Àlto-

, belli; Cremonese-Palermo: Paparesta: Lecce-Verona: 
Patrussi; Perugia-Lazio: Ballerini; Pistoiese-Pescara; 
Vitali; Samb-Rimini: Gjaffreda; Varese-Foggia: Parus-
sini. ! •'- ••-•-'• . • • ' " " ' . . 

Così le Coppe 
COPPA DEI CAMPIONI 

O T T A V I DI FINALE ANDATA 

Banik Ostrava (Cec.) • Stella Rossa (Jug.) 3 -1 
Anderlecht (Bel.) - JUVE (It.) 3-1 
AZ ' 67 (Ol.) - Liverpool (Ingh.) 2 - 2 
CSKA Sofia (Bui.) - Glentoran (IH.) 2 -0 
BK Copenaghen (Dan.) • Univ. Craiova (Rom.) 1-0 
Benfica (Port.) - Bayern Monaco (RFT) 0 -0 . 
Austria Vienna (Aus.) - Dinamo Kiev (URSS) 0 -1 
Dinamo Berlino (RDT) - Aston Villa (Ingh.) 1-2 
• DETENTORE: Liverpool (Ingh.) • RITORNO: 4 novembre 
• FINALE: 2 6 maggio a Rotterdam. 

COPPA DELLE COPPE 
OTTAVI DI FINALE ANDATA 

Legia Varsavia (Poi.) - Losanna (Svi.) 2 -1 
SKA Rostov (URSS) - Eintracht Francof. (RFT) 1-0 
Dukla Praga (Cec.) - Barcellona (Sp.) 1-0 
Porto (Port.) - ROMA (It.) 2 -0 
Dundalk (Ir.) - Tottenham (Ingh.) 1-1 
Vasas Budapest (Ungh.) - Standard Liegi (Bel.) 0 -2 
Lokomotiv Lipsia (RDT) - Velez Mostar (Jug.) 1-1 
Bastia (Fr.) - Dinamo Tbilisi (URSS) 1-1 
• DETENTORE: Dinamo Tbilisi (URSS) • RITORNO: 4 no
vembre # FINALE: 12 maggio a Barcellona. 

COPPA DELL'UEFA 
SEDICESIMI DI FINALE ANDATA 

Southampton (Ingh.) - Sporting Lisbona (Port.) 2 -4 
Real Madrid (Sp.) - Cari Zeiss Jena (RDT) 3 -2 
Grasshoppers (Sv.) - Radnicki (Jug.) 2 -0 
Aris Salonicco (Gr.) - Lokeren (Bel.) 1-1 
Rapid Vienna (Au.) - PSV Eindhoven (Ol.) 1-0 
Valencia (Sp.) - Boavista (Port.) 2 - 0 
Malmoe (Sv.) - Neuchatel Xamax (Sv.) 0 -1 
Bordeaux (Fr.) - Amburgo (RFT) 2 -1 
Spartak Mosca (URSS) - Kaiserlautern (RFT) 2 -1 
Winterslag (Bel.) - Arsenal (Ingh.) 1-0 
Aberdeen (Se.) - Arges Pitesti (Rom.) 3 - 0 
Feyenoord (Ol.) - Dinamo Dresda (RDT) 2 -1 
INTER (It.) - Dinamo Bucarest (Rom.) 1-1 
Sturm Graz (Au.) - Goteborg (Sv.) 2 -2 
Borussia M . (RFT) - Dundee (Se.) .'._ 2 - 0 
Beveren (Bel.) - Hajduk Spalato (Jug.) ; - 2 -3 
• DETENTORE: Ipswich (Ingh.) 
FINALE 5 e 19 maggio. 

RITORNO: 4 novembre 

per risparmiale carburante 

con numerosi miei venti cne tmonessano 
raerodinamica. i motore. I cambio 
date Votkswagen • Audi Formula "E". 
e (a seconda <W modali) 
con una sana di dispositivi speciali 
come i cambi 4*E o 3 • £ . 
con i rapporto "E" per risparmiare 
Con gn indicatori di cambio dì velociti 

e di consumo (per tulle le Formule "E"). 
Come * sistema "Stop Start" 
che arresta a riavvia autofrtaticarrwrrai 
1 motore durante le soste ai semafori 
o negli ingorghi del traffico. 
Le versioni Formula "ET riguardano 
le Volkswagen Polo, Goff e Jetta 
con motore l l00cmc le 

e Famflcar e te Audi 80 e 100 con motore 1600. 
Tutte queste vetture hanno 
te stessy^resuujoni dei modelli normali. 
Se state Intereeeeti a 
carburar*» an» al 271 
e votate sapere di più 
•BB^Bàataa^aBBBBfeàéì a a l i""~ 

vtv^eVeMtTVI M ' _ 

Vo*ewafaft e Aia*, vi 

^^B"^ejpvaa_^B^e^B«maa ffa^|aB^aa*h Baaaai BTTMiiauac Audi VOLKSWAGEN 
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